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ludi par lamentar i è la par te più facile del 
nostro compito. Dica l 'onorevole Sonnino 
in sua coscienza se, l imitandosi la inden-
nità per quant i ne abbiano bisogno, non si 
restringa loro il campo di ogni feconda ed 
utile azione ! {Bravo!) 

Ed ho finito. La legge arr iva pacifica-
trice del profondo dissidio che ormai si era 
pronuncia to inconciliabile tra le masse che 
avevano da tempo acquis ta to la coscienza 
del loro diritto e che in te rvenivano con 
t u t t o il loro peso nelle lot te elettorali e la 
classe detentr ice dei pubblici poteri . Questo 
dissidio, meglio che l ' i r a di par te , spiega 
quel movimento di spiriti e quelle som-
mosse che superficiali osservatori a t t r ibui-
rono alla p re tes ta ta barbarie delle nostre 
popolazioni. I l nostro con tad iname, per 
opera specialmente della propaganda socia-
lista, ciò che scrittori autorevoli anche stra-
nieri hanno dimostrato, è p ron to all 'appello 
e saprà r ispondere degnamente alla fiducia 
del Par lamento . L'onorevole Giolitti ha il 
merito d 'avere ciò in tu i to e di avere com-
preso che t ra il popolo e la sua rappresen-
tanza era tempo di ristabilire quell 'armo-
nia, senza di che la v i ta della nazione è 
sot toposta a continui pericolosi sovverti-
menti . 

Egli po t rà tenersi sicuro di non essersi 
ingannato quando saprà che di questi giorni 
il proletar ia to di Pugl ia ha in alcuni co-
muni ceduto al par t i to democratico il po-
tere amminis t ra t ivo , riconoscendolo più in-
dicato a reggere in questi moment i la cosa 
pubblica. Mirabili esempi di quel l ' intui to 
fine ed equil ibrato del quale il popolo ita-
liano det te sempre costanti , mirabili esempi. 
I pezzenti, che in Libia muoiono cantando 
per l 'onore della bandiera , s ap ranno do-
mani combat te re con uguale fervore pe r l a 
l ibertà e per una vita ideale più sincera, 
più al ta . 

No, onorevole Bizzozero, non con volto 
mesto ed animo ra t t r i s t a to , ma con la fede 
nel cuore e col sorriso sulle labbra andiamo 
incontro a questa buona novella che il de-
stino ci manda con i migliori augurii per 
la grandezza della patr ia . (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

Iiiii'o di li!i disegno sii legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Ca mera un u ecreto reale 
che autor izza a r i t i rare il disegno di legge 

n. 926: Trasporto dei fondi dal bilancio del 
Ministero dell ' interno al bilancio del Mini-
stero della mar ina per spese di polizia sa-
nitaria nelle Capitanerie di porto. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all' onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
un decreto reale che autorizza a r i t i rare il 
disegno di legge: Trasporto dei fondi dal 
bilancio del Ministero del l ' interno al bilan-
cio del Ministero della marina per spese di 
polizia sanitaria nelle Capitanerie di porto. 

Presentazione i l i proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Landucci 

ha presenta to una proposta di legge che 
sarà m a n d a t a agli Uffici per l 'ammissione 
alla le t tu ra . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha presentate le relazioni sulle elezioni con-
tes ta te dei collegi di Susa (proclamato Bou-
vier), Bobbio (proclamato Giacobone) e 
Pontass ieve (proclamato Rellini). 

Saranno s t ampa te , dis tr ibui te ed iscrit te 
nell 'ordine del giorno per mercoledì 8maggio. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

R I E N Z I , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede ^d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per cono-
scere : 

« a) se creda di avere r i spe t ta ta la legge 
27 giugno 1907, n. 386, ed il relat ivo regola-
mento non rendendo pubblico l 'esito della 
votazione, pr ima di proporre alla firma-
reale la costituzione della terza sezione del 
Consiglio superiore di ,Belle a r t i ; 

« b) per quali ragioni dichiarò nulla la 
votazione nella sezione di Urbino, ed aven-
dola annul la ta , non indisse una seconda 
votazione ; 

« e) perchè, derogando dalle norme re-
golamentar i e dalle consuetudini, r i spe t t a te 
in precedenti elpzioni, non nominò come 
supplenti coloro che avevano r ipor ta to mag-
gior numero di voti ; 

« d) per quali ragioni fu invia to sola-
mente a Napoli un ispet tore del Ministero 
per sorvegliare l ' a n d a m e n t o della vota-
zione. 

« Materi ». 


